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Capitale sociale 
 
L'Istituto ritiene opportuno, in varie occasioni, consultare le famiglie gli enti locali, le associazioni presenti 
sul territorio al fine di individuare le attività formative da mettere in atto e l’effettiva disponibilità a 
collaborare con la scuola. 
La scuola auspica uno stretto rapporto con l’Ente Locale (le Amministrazioni Comunali di riferimento), sia 
per quanto riguarda i servizi di supporto offerti dai comuni (mensa per la scuola, trasporti per tutti i 
pendolari, messa a disposizione degli scuolabus per molte attività di orientamento formativo, di 
esplorazione del territorio, di uscite didattiche nell’ambito provinciale), sia per quanto riguarda l’attenzione 
con cui la scuola partecipa ad iniziative promosse dagli Enti Locali (Comuni, Provincia, Regione, Comunità 
Montana) e dalle associazioni presenti sul territorio. 
Il rapporto con la società civile e con la realtà ambientale e produttiva, sempre coltivato dalla scuola con 
viva attenzione, attraversa tutti i gradi di scolarità presenti nell’Istituto Comprensivo articolandosi in 
maniera diversa a seconda delle fasce di età e dei bisogni conoscitivi degli alunni dai bambini della scuola 
dell’infanzia condotti in brevi visite guidate a conoscere zone significative del paese, agli alunni della scuola 
primaria e secondaria impegnati nell’acquisizione di conoscenze geografico/storico/scientifiche e nella 
ricostruzione delle memorie più significative del territorio di appartenenza. 
Per il raggiungimento degli obiettivi del PTOF la scuola si avvale della collaborazione di diversi enti esterni 
presenti sul territorio. 
- ENTI LOCALI: organizzazione trasporti, mensa, ; interventi di manutenzionedegli edifici scolastici. 
- ASL, ASSOCIAZIONI, CENTRI SPECIALIZZATI: interventi integrati a favore degli alunni diversamente abili. 
- FORZE DELL’ORDINE PRESENTI SUL TERRITORIO: interventi integrati di educazione alla legalità. 
- ASSOCIAZIONI SPORTIVE: interventi di avviamento allo sport. 
 
 
L'istituto è costituito da 16 plessi , di diversi ordini scolastici dalla scuola dell’Infanzia alla scuola secondaria 
di I grado. Il  dimensionamento del 1/09/2014 ha posto problematiche legate alle peculiarità proprie non 
solo degli istituti precedenti ma anche dei plessi, problematiche convenientemente superate. Tali peculiarità 
coinvolgono anche il grado di autonomia e le modalità di comunicazione fra i plessi e la direzione in quanto 
ogni plesso tende a mantenere le precedenti abitudini ed il dirigente scolastico, per propria scelta, tende a 
conservare le pratiche che ritiene efficaci e a modificare quelle ormai inefficaci. Nell'ultimo anno  l’Istituto 
ha cercato di utilizzare anche per le comunicazioni fra direzione e plessi, famiglie, enti la posta online in 
modo da ridurre, per quanto possibile, l’uso della carta e velocizzare la trasmissione delle informazioni;  la 
scuola primaria e secondaria hanno adottato il registro elettronico tramite il quale le famiglie possono 
essere aggiornate in tempo quasi reale sui risultati ed il comportamento dei propri figli. 
In tutti i livelli scolastici presenti si cerca di migliorare il clima all’interno delle sezioni e classi, 
coerentemente con la visione della scuola adottando progetti che mirano a ridurre le situazioni di disagio 
(teatro,   sportello ascolto, progetti di recupero e di potenziamento o arricchimento). Gli ambienti di 
apprendimento sono utilizzati per le loro specificità ed anche le attività in aula sono svolte,per quanto 
possibile, ricorrendo ad un utilizzo innovativo degli spazi sebbene per quest'ultimo aspetto si sia solo agli 
inizi. Le iniziative progettate, relative alla stesura del curricolo verticale, contemplano anche una 
significativa ricaduta sulle modalità di svolgimento delle attività e sulle modalità di valutazione, che 
dovrebbero perseguire e valutare le competenze, in conseguenza di una didattica per competenze, obiettivo 
che il collegio si è dato in seguito al RAV, a partire dall’a.s. 2014/15. 
 

INTEGRAZIONE TRA PIANO DI MIGLIORAMENTO E PTOF 
 
Il Piano di Miglioramento si inserisce a pieno titolo nel PTOF di Istituto in quanto i risultati 
dell’Autovalutazione sono da considerarsi fondamentali per la definizione delle strategie della scuola. 
L’Istituto si configura come una comunità scolastica che mette al centro lo studente. All'interno del POF 
sono contenute tutte le scelte educative ed organizzative elaborate dagli organi collegiali in rapporto al 
contesto sociale in cui opera la stessa scuola. 



Il Piano di Miglioramento si collega perfettamente alla Mission e alla Vision d’Istituto. Infatti la scuola 
garantisce a tutti gli alunni la possibilità di raggiungere livelli di eccellenza, offrendo uguali opportunità 
educative, attraverso l’acquisizione di elevate competenze in termini di conoscenze, capacità e competenze, 
e convivenza civile con agli altri. Le azioni di miglioramento previste mirano prioritariamente a ciò. 
Tutti gli operatori scolastici si impegnano a: 
•realizzare una scuola di qualità sul territorio; 
•garantire a tutti gli allievi una didattica efficace ed adeguata ai bisogni formativi di ciascuno; 
•promuovere il coinvolgimento delle famiglie nelle scelte delle attività scolastiche; 
•rilevare e migliorare la qualità del servizio scolastico percepita dagli utenti interni (alunni) ed esterni 
(famiglie,società civile, associazioni); 
•effettuare l’accountability sociale dei risultati conseguiti; 
•potenziare al massimo, attraverso una formazione continua e non episodica, le competenze professionali. 
In sintesi il P.T.O.F. parte dall'analisi socio-economica del territorio, legge i bisogni dell’utenza di riferimento 
e, conseguentemente, definisce finalità educative, piani delle attività per gli alunni. 
Le esigenze formative di ogni studente motivano scelte didattico –educative tese a favorire la valorizzazione 
di conoscenze e abilità personali, attraverso la scelta di progetti mirati che consentano l’attuazione di 
modalità di apprendimento attivo e la realizzazione di una pratica educativa improntata sulla ricerca e il 
confronto. 
Certamente un monitoraggio continuo e sistematico delle azioni intraprese può consentire il miglioramento 
dei processi, messi in atto per il raggiungimento della performance chiave (innalzamento della qualità del 
sistema formativo), e può consentire lo sviluppo e l’erogazione di servizi e  prodotti realmente orientati ai 
portatori di interesse. 
 
 
QUICK WINS 
 
Essendo stato evidenziato anche dal RAV che l’Istituzione Scolastica ha necessità di intensificare il rapporto 
e le  interazioni con le istituzioni scolastiche, gli enti, le associazioni e le altre agenzie educative operanti sul 
territorio, al fine di pianificare occasioni di confronto e collaborazione (reti di scuole, partnership)e di 
ridurre la varianza tra i plessi, la scuola ha scelto di dare rapida attuazione ad alcune iniziative volte appunto 
a creare sinergie e collaborazioni con altre istituzioni del territorio, perseguendo anche l’obiettivo di dare 
visibilità alle varie iniziative realizzate dalla scuola all’interno del POF. 
 

 Condivisione del RAV a livello di Dipartimenti Disciplinari e di Collegio Docenti 

 Varie proposte per un maggiore coinvolgimento del personale 

 Condivisione di mission e vision (Collegio Docenti, assemblee con i genitori, affissione di manifesti 
locali dell’Istituto) con ulteriore divulgazione degli obiettivi 

 Condivisione slides sulla comunicazione sommersa  

 Autoformazione e formazione sulle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 

 Sito web  

 Progetto sulla legalità 

 Maggiore coinvolgimento degli stakeholders 

 Organizzazione di eventi pubblici 
 
 



 

 Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche 
 
 

Area di processo Obiettivi di processo 

E' connesso alle  
priorita... 

1 2 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

Curricolo verticale condiviso, con didattica per 
competenze 
Condividere criteri di valutazione oggettivi per le 
competenze trasversali per una maggiore 
omogeneità di valutazione nella certificazione in 
uscita 

  X 

   

Ambiente di 
apprendimento 

Valorizzazione degli spazi per l'apprendimento. 
Cura degli aspetti relazionali e metodologici del 
lavoro in aula 
Promuovere l’uso di didattiche innovative per 
migliorare l’ambiente di apprendimento 
 

  X 

  
  
  

 
Continuita’ e 
orientamento 

Migliorare le attività di orientamento in entrata, in 
itinere ed in uscita 

X   
  
  
  

Orientamento  
strategico e  
organizzazione  
della scuola 

Utilizzazione di forme di controllo strategico o di 
monitoraggio dell'azione 

 X 

Sviluppo e 

valorizzazione delle 
risorse umane 

 

Incremento formazione e motivazione dei docenti 
Formare i docenti per la sperimentazione nelle 
classi di una didattica innovativa  

 X 

 
 
 
 
IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 
Basandosi sinteticamente sul livello di merito attribuito alla varie aree presenti nel RAV, si evidenziano 
criticità  nelle aree:  
 
 
AREA 2.2 -ESITI- PROVE STANDARDIZZATE 
 
Punti di Debolezza  

 Ostacolo formativo degli studenti con livelli di apprendimento sotto una determinata soglia 
 varianza interna piuttosto elevata 
 forti disparità di risultato tra un plesso e l'altro. 
 Effetto scuola non sempre rilevante 

 
 
Punti di forza 

 Gli esiti nelle prove standardizzate sono nella media nazionale 

 Si effettuano prove comuni per classi parallele 



 

 Si utilizzano schemi di programmazione comuni finalizzati al miglioramento delle competenze di 
base 

 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO: 
 
Innalzamento dei livelli di apprendimento degli alunni 
Risultati condivisi della valutazione esterna  
Abbattimento della varianza tra ed entro le classi 
Coinvolgimento dei vari stakeholders per abbattere i gap apprenditivi 
 
 

Risultati attesi 
Valutare l'efficacia del percorso didattico proposto nell'Istituto, quanto cioè le 
competenze acquisite permettano agli studenti di affrontare con successo il percorso 

dell'ordine di scuola successivo 
 

 
 
AREA 3A.1-  CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 
 
Punti di Forza  

 Sono stati definiti i profili e i traguardi del curricolo verticale con grande attenzione alla centralità 
dell'alunno, per ogni segmento scolastico. 

  Si sono attuati dei percorsi didattici in verticale. 
 
Punti di Debolezza  

 Si è cercato di impostare il curricolo verticale di istituto secondo un approccio per competenze, 
prendendo come quadro di riferimento le Competenze Chiave per l’apprendimento permanente del 
Parlamento e Consiglio europeo del 2006. 

 Questa scelta è stata rafforzata negli anni scolastici, ma non è ancora diventata consapevolezza e 
base di partenza per le attività educative. 

 Rilevazione di progettualità "dispersa" 
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO: 
Partire dai reali bisogni formativi degli allievi 
Curricolo verticale per tutte le discipline 
Progettazione di interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti 
Migliorare la definizione degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere 
 
 
AREA3 A .2- AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
 
Punti di debolezza 

 L'organizzazione di spazi e tempi risponde parzialmente alle esigenze di apprendimento degli 
studenti.  

 Gli spazi laboratoriali sono usati, anche se in misura minore rispetto alle loro potenzialita'. La scuola 
incentiva l'utilizzo di modalita' didattiche innovative, anche se limitatamente ad alcuni aspetti o ad 
alcune discipline.  

 Non vi sono attrezzature innovative adeguate in tutti i plessi. 
 
 
 



 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO: 
Valorizzazione degli spazi per l'apprendimento 
Creazione di arredi e spazi accoglienti e nuovi 
Cura degli aspetti relazionali e metodologici del lavoro in aula 
Promuovere l’uso di didattiche innovative per migliorare l’ambiente di apprendimento 

Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e lungo termine 

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni  

Azione prevista 
Possibili effetti positivi 
all’interno della scuola 

Possibili effetti negativi 
all’interno della scuola 

Organizzazione di corsi su 

metodi innovativi in ambito 

didattico 

Aumento dell’utilizzo di 

metodi didattici innovativi 
 

Utilizzo della didattica CLIL 

in alcune discipline 

Potenziamento delle 

competenze in una lingua 

straniera 

 

Condivisione di buone 

pratiche 

Predisposizione di documenti 

comuni ed innovativi 
 

Organizzare corsi di 

formazione per una didattica 

innovativa della matematica  

(Problem Solvimg, Coding) 

 

Aumentare le competenze 

degli studenti in matematica 
 

Organizzare corsi di 

formazione per una didattica 

innovativa delle lingue,a 

partire dalla lingua madre ( 

storytelling, mentoring, 

cooperative learning) 

Aumentare le competenze 

degli studenti nelle lingue 
 

 
 

 
AREA 3 A.4- CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 
 
Punti di Debolezza  

 Gli interventi realizzati per garantire la continuita' educativa non sono risultati sempre efficaci. 

 Nei plessi non è omogenea l'attività di continuità 

 La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione del percorso scolastico. 

 di se' e delle proprie inclinazioni, ma non tutte le classi sono coinvolte 

 Le attivita' di orientamento coinvolgono tutti i plessi della Scuola, ma non sempre in modo efficace 
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO: 

 Corso di formazione dei docenti sulle competenze ad integrazione del curricolo verticale per 
garantire anche la continuità orizzontale tra i diversi plessi 

 Risultati condivisi dei processi di autovalutazione 

 Organizzazione di attività ed interventi mirati 
 
 
 
 
 



 

 
AREA 3B.5  ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 
 
Punti di Forza  

 La scuola pianifica le azioni per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, attraverso 
l'autovalutazione e la rendicontazione sociale. 

 
Punti di Debolezza  

 La scuola non monitora in modo omogeneo lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli 
obiettivi. 

 La scuola ha definito la missione e le priorita' nel PTOF; queste sono sufficientemente condivise 
nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio, anche se non sempre utilizza forme di 
controllo strategico o monitoraggio dell'azione.  

 Responsabilita' e compiti delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente, ma 
spesso non vengono interiorizzati. 

 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO: 
 
Utilizzazione di forme di controllo strategico o di monitoraggio dell'azione, che permettono di riorientare le 
strategie e riprogettare le azioni. 
Monitoraggio più efficace e strutturato in diversi periodi 
Responsabilita' e compiti devono essere individuati chiaramente e devono essere funzionali alle attivita' e 
alle priorita'. 
 
 
 
 
 
AREA 3B.6 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
 
Punti di debolezza 

 Non sempre la scuola valorizza le risorse professionali a sua disposizione, in quanto non raccoglie 
molte disponibilità alla collaborazione 

 La condivisione di strumenti e materiali tra i docenti non e' adeguata. 

 Mancanza di criteri di priorità per la partecipazione alla formazione. 
 
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO: 

 Incremento formazione docenti 

 Maggiore collaborazione tra i docenti 

 Formalizzazione e condivisione  delle buone pratiche 

 Coinvolgimento motivato del personale scolastico 
 
 
 
 
Linea strategica del piano 
 
CRITICITA’: La scuola primaria, per la realizzazione di un curricolo verticale ed orizzontale ed una didattica 
per competenze, è il punto sensibile dell'intero percorso: le docenti di tale ordine di scuola sono infatti 
contemporaneamente coinvolte nella continuità con l’infanzia e con la secondaria e nel ricercare una 



 

continuità orizzontale fra i plessi. Questa concomitanza di obiettivi è difficilmente perseguibile 
contemporaneamente, specie per i plessi più piccoli. 
 
PRIORITA': Ridurre la variabilità tra le classi, per rendere più omogenea la formazione degli studenti. 
Migliorare gli esiti delle prove standardizzate. Educare alla legalità per creare buoni cittadini del futuro. 
Motivare studenti e personale scolastico con attività mirate. 
 
OBIETTIVI STRATEGICI 
 
Come obiettivo strategico prioritario si vuole portare ad unità l’istituto scolastico intendendo  da un lato 
una continuità verticale dell’impostazione metodologica della didattica con un coerente sviluppo di 
competenze, contenuti e valutazione e dall’altro una continuità orizzontale fra i plessi del medesimo livello 
scolastico. Perseguire questa strategia dovrebbe consentire all’istituto di giungere a definire la propria 
identità. 
Gli altri obiettivi strategici sono in relazione alla  mission e alla vision dell'Istituto scolastico 
 
1. Ottenere un’impostazione didattica valutativa coerente in verticale  e omogenea in orizzontale su misura 
infanzia/primaria/secondaria. Per tutta l’utenza dell’istituto. 
2. Elaborazione di un curricolo verticale condiviso 
3. Creare un ambiente scolastico positivo e stimolante per ogni componente 
4. Creare una comunità di apprendimento costantemente al passo con le innovazioni tecnologiche, 
metodologiche 
5. Migliorare le attività di continuità e orientamento 
6. Focalizzare l'attenzione su una progettualità coerente e non dispersiva. 
7. Piano di formazione per i docenti e predisposizione di azioni di mentoring 
8. Interagire col territorio e le sue risorse 
9. Adeguare i metodi ai reali bisogni formativi. 
 
 
ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 
 
Le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 

 Didattica per competenze: unità di apprendimento per competenze 

 Curricolo verticale efficace e condiviso 

 Gestione strategica delle risorse  

 Continuità e orientamento 

 Formazione e autoformazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Nello specifico, dunque, le azioni da pianificare sono le seguenti: 
 

Azioni previste Soggetti coinvolti 
nell'attuazione 

Tempi Risultati attesi  

Elaborazione di un curricolo verticale 
a partire dalle ultime indicazioni 
nazionali (2012) in tutte le discipline. 

Docenti, Funzioni 
Strumentali, Dirigente 
scolastico 

Sett.-Ott.- 
Nov. 

Adeguamento dei curricoli 
disciplinari di Istituto alle  
Indicazioni nazionali 2012 e 
ai traguardi delle  
competenze revisione delle 
metodologie e dei 
contenuti di insegnamento 
più adeguati  
alle “Competenze chiave” 
(anche europee) 

Incrementare il numero di docenti ed 
il numero di ore dedicate 
all’aggiornamento ed alla formazione 
nelle aree dell’inclusione (benessere 
a scuola) , delle TIC (aggiornamento 
didattica alla luce delle esigenze 
dell’utenza) e delle scelte curricolari 
(curricolo verticale). 

Docenti, Staff direttivo Tutto l'anno Incrementare la formazione 
dei docenti per  sostenere i 
Processi Chiave 
focalizzando in  
particolare l’attenzione alla 
metodologia e agli  
strumenti di lavoro 

Razionalizzazione delle proposte di 
arricchimento dell’offerta formativa 
identificando linee prioritarie da 
svilupparsi sull’intero spettro 
scolastico coperto dall’istituto 
comprensivo. 

DS- Docenti-alunni Tutto l'anno Pianificazione delle 
proposte di ampliamento 
formativo in coerenza con i 
bisogni degli utenti; 
mappatura delle richieste 
dei vari stakeholders. 

Promuovere iniziative di accoglienza, 

analisi delle competenze, 

consolidamento delle scelte o ri-

orientamento, da realizzare anche 

attraverso il ricorso a progetti e 

materiali strutturati adottati o 

prodotti dai docenti 

Docenti-alunni Tutto l'anno Orientamento efficace e 
permanente 

 

 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

Figure 
professionali 

Tipologia di  
attività 

Ore 
aggiuntive  
presunte 

Fonte  
finanziaria 

 
Docenti 
 

Formazione 10 ore c/uno Fis 

 
Personale ATA 
 

Formazione 5 Fis 

 



 

 
 
 
 
 

PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI 
 

Attività Responsabile 
Tempificazione attività (mesi dall’avvio) note 

  S O N D G F M A M  

Formazione team di progettazione  e 
Staff 

 

DS X          

Stesura PdM e progetti 
ad esso afferenti 

Team per il 
Migliorament

o 

Staff- 
Funzioni 

Strumentali 

  X X       

Analisi disponibilità finanziarie DS- DSGA 
 

X X X        

Accordi 
programmatici 

con esperti 
esterni competenti 

 

DS X X         

Validazione idea-guida dell’azione 
progettuale ed inserimento nel POF 

CD-CI  X X        

Realizzazione attività FUNZIONI 
STRUMENTALI 

  X X X X X X X  

Monitoraggio azioni progettuali  
Staff direttivo 

    X  X    

Valutazione e riesame del PdM e 
delle azioni progettuali 

OOCC 

Staff direttivo 

        X  

Diffusione/comunicazione risultati DS 

OOCC 

Funzioni 
Strumentali 

        X  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

LE AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PdM 

 
 

 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all'interno e all’esterno 
della scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Pubblicazione del RAV e del Piano di 
Miglioramento sul sito web dell’Istituto e 
sul portale Scuola in Chiaro 

Docenti e famiglie Ottobre- Novembre 

 Presentazione del PdM al Collegio dei 
docenti e al Consiglio di Istituto  

 Docenti e famiglie  Ottobre- Novembre 

 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL PdM 

 
 

Responsabile: Dirigente Scolastico Marina Crema 

 

 
Cognome e Nome Ruolo nell’organizzazione scolastica Ruolo nel team di miglioramento 

 

Crema Marina Dirigente scolastico 

 

Direzione 

Maraffino Ugo DSGA Responsabile amministrativo 

del Piano 

Marinaccio Angelina Collaboratore del DS, membro del  

N.A.V. 

Responsabile azione di 

miglioramento 

Marinelli Maria 

Concetta 

Funzione Strumentale – Area 1 Responsabile azione di 

miglioramento 

Ciarlariello Maria Funzione Strumentale – Area 1 Responsabile del processo di 

valutazione/miglioramento 

Ciafardini Rosa Referente Invalsi e membro del N.A.V. Responsabile azione di 

miglioramento 
 

 

 

 

 

 

 

 


